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  RELAZIONE AI SENSI DEL DGRV 1428 del 06.09.2011: 

Aggiornamento delle Prescrizioni Tecniche atte a garantire la fruizione degli 
edifici residenziali privati, degli edifici residenziali pubblici e degli edifici e spazi 

privati aperti al pubblico, redatte ai sensi dell’art. 6, comma 1, della 
LR 12/07/2007 n. 16 approvate con DGR n. 509 del 02/03/2010 

 
La presente relazione e allegati grafici sono redatti al fine di dimostrare il superamento delle 

barriere architettoniche, in base a quanto richiesto dalla normativa vigente. 

Ai sensi dell’art. 7 del dgrv 1428/2001, trattasi di edificio privato aperto al pubblico, pertanto dovrà 

essere garantito il requisito della visitabilità come previsto dallo stesso articolo ai commi 1.1 e 1.2. 

Art. 7 del dgrv 1428/2011: 

1. Gli interventi edilizi di nuova costruzione e ristrutturazione devono garantire la 

visitabilità, la quale implica che venga garantita l'accessibilità per quanto riguarda: 

1.1 gli spazi esterni: il requisito si considera soddisfatto quando sia accessibile il percorso 

principale di ingresso alle proprietà e alle parti comuni a partire dallo spazio pubblico. In 

subordine, nei casi di edifici esistenti e con adeguata motivazione, dovrà essere 

individuato e debitamente segnalato almeno un percorso alternativo accessibile; 

1.2 gli spazi di relazione: il requisito si considera soddisfatto se sono accessibili gli spazi 

in cui gli utenti vengono a contatto con la funzione ivi svolta ed almeno un servizio igienico. 

Il criterio della visitabilità è descritto dall’art. 4, comma 1, lettera S del Dgrv 1428/2011 – Allegato 

B: “Visitabilità: la possibilità per tutte le persone, indipendentemente dal loro stato di salute 

(ICF), di accedere agli spazi di relazione e ad almeno un servizio igienico di ogni unità 

immobiliare. Sono spazi di relazione gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio e quelli 

dei luoghi di lavoro, servizio ed incontro, nei quali il cittadino entra in rapporto con la 

funzione ivi svolta. La visitabilità rappresenta un livello di accessibilità limitato ad una parte 

più o meno estesa dell'edificio o delle unità immobiliari, che consente comunque ogni tipo 

di relazione fondamentale anche alla persona con disabilità.”. 

Per gli spazi privati aperti al pubblico, i servizi igienici devono rispettare i requisiti di cui all’art. 14 

commi 2 e 3: 

2. Un servizio igienico si intende accessibile quando tutti i sanitari presenti sono utilizzabili 

da persone su sedia a ruote e vi siano idonei maniglioni per agevolare i trasferimenti dalla 

sedia al sanitario… Negli interventi di ristrutturazione di edifici privati aperti al pubblico è 

ammesso il solo accostamento laterale alla tazza wc… 
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3. Fatto salvo quanto disposto dall’art. 7, agli effetti della visitabilità un servizio igienico 

accessibile è obbligatorio in tutti gli spazi privati aperti al pubblico dalla metratura 

superiore ai 150 mq. 

Nel caso specifico, trattandosi della manutenzione straordinaria di un ristorante con superficie 

maggiore a 150 mq, è obbligatorio un servizio igienico accessibile. 

Lo stesso sarà ricavato al piano terra, come dimostrato negli elaborati grafici. 

Sarà anche installato un ascensore per raggiungere gli ambienti del piano primo. 

 In particolare sono stati rispettati i seguenti componenti, ai sensi del Dgrv 1428/2011: 

- Porte (art. 9) 

 Le porte di accesso saranno facilmente manovrabili, con spazi antistanti e retrostanti complanari, 

e di dimensioni tali da garantire le manovre; 

- Pavimenti (art. 10) 

 I pavimenti sono tutti orizzontali, complanari e non sdrucciolevoli, in conformità a quanto previsto 

dagli artt. 4.1.2 e 8.1.2 del D.M. 236/1989; 

- Infissi esterni (art. 11) 

Le porte, le finestre e le porte-finestre saranno facilmente utilizzabili anche da persone con ridotte 

o impedite capacità motorie o sensoriali. I meccanismi di apertura e chiusura saranno facilmente 

manovrabili e percepibili; le parti mobili potranno essere usate esercitando una lieve pressione. 

- Arredi fissi (art. 12) 

La disposizione degli arredi fissi nell'unità ambientale sarà tale da consentire il transito della 

persona su sedia a ruote e tutte le attrezzature in essa contenute saranno agevolmente utilizzabili.  

- Terminali degli impianti (art. 13) 

Gli apparecchi elettrici, i quadri, le valvole e i rubinetti saranno facilmente raggiungibili, individuabili 

e protetti. 

- Percorsi orizzontali (art. 17) 

Sia i corridoi che i passaggi avranno un andamento continuo senza variazioni di livello e verranno 

rispettate le condizioni di cui agli artt. 4.1.9, 8.1.9 e 9 del D.M. 236/1989. 

- Ascensori (art. 21) 

1. Le disposizioni in materia di accessibilità, visitabilità ed adattabilità in relazione agli ascensori 

sono disciplinate dagli artt. 4.1.12 e 8.1.12 del d.m. 14 giugno 1989 n. 236 e dalle disposizioni qui 

di seguito riportate da applicarsi secondo quanto espresso all’art. 3.3 delle presenti prescrizioni.  

2. Le pulsantiere interne ed esterne devono garantire i requisiti di cui all’art. 13 comma 3 delle 

presenti prescrizioni. 

- Percorsi esterni (art. 24) 

I percorsi esterni, in prossimità dell’abitazione, sono tutti orizzontali o leggermente inclinati, tali 

comunque da garantire il transito di sedie a ruote e le pavimentazioni saranno non sdrucciolevoli. 




